ALLEGATO B)

I pagamenti in Italia�I termini contrattuali di pagamento

I termini di pagamento e le condizioni contrattuali sottostanti alla transazione commerciale rappresentano un elemento importante per la corretta gestione delle politiche di credito aziendali. Termini di pagamento lunghi e non rispettati minacciano l’equilibrio finanziario dell’impresa, ne aumentano il costo della gestione finanziaria nonchè hanno impatto negativo sui costi amministrativi di gestione del credito.�Sotto questo profilo, per ottimizzare la politica finanziaria, nel momento in cui si formalizza una transazione commerciale, è necessario prevedere sia i termini concordati contrattualmente che quelli effettivi. 
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Fonte: Dun & Bradstreet (*dati aggiornati al 30 settembre 1999) 



I dati del 1999 mostrano, come nel 1998, la prevalenza di termini di pagamento concordati di 60 giorni, seppur in diminuzione fino al 31,7% (contro il 35,4% del 1998); segue il termine di 30 giorni (25,4%).�Per quanto riguarda i 90 giorni, invece, la percentuale è salita rispetto il 1998 raggiungendo un valore pari a 18,7% (contro l’11,4% dell’anno passato). Meno utilizzate le altre dilazioni di pagamento anche se è da notare come quella dei 120 gg sia in aumento. Il pagamento per pronta cassa rimane sempre, rispetto all’anno passato, la scelta per circa il 9% delle aziende.

Per comprendere il trend in atto, i dati aggiornati al 30 settembre 1999 sono stati comparati con i dati rilevati nel 1998.

Dal confronto temporale sembra emergere una tendenza delle aziende a spostarsi verso termini contrattuali più lunghi.

Questo risultato contrasta con la variazione avuta nel ‘97/’98 in cui i termini si erano ridotti.�I termini di pagamento compresi tra la pronta cassa e i 60 giorni sono diminuiti percentualmente a fronte di un aumento di +2% e +7% circa rispettivamente della percentuale di pagamenti con scadenza a 60 e 90 giorni.�Rimane stabile la percentuale dei termini di pagamento dei 75 giorni.

Il suddetto andamento trova spiegazione nell’abbassamento generale dei tassi di interesse e quindi nel minor costo connesso con le dilazioni (concessioni di pagamenti).



I pagamenti in Italia

Analisi per area geografica



E’ opportuno notare che non sembra esistere una decisa correlazione tra le diverse aree geografiche e i termini contrattuali accordati.

In tutta la penisola, nel 1999, i termini di pagamento prevalenti risultano essere i 60 giorni.�Seguono nelle preferenze i 30 giorni con percentuali che vanno dal 23,8% dell’Italia insulare al 27,3% dell’Italia centrale.

Crescono sensibilmente rispetto al 1998 in tutte le aree geografiche le preferenze per i 90 giorni, scelte nel 19,7% dei casi nell’Italia nord-orientale e nel 15,6% in Italia meridionale.�Una differenza sostanziale è rappresentata dalla percentuale di fatture pagate pronta cassa: il 14,1% e il 13,1% per l’Italia meridionale e insulare contro livelli del 8,1% e del 7% dell’Italia nord orientale e nord occidentale.�Questa performance potrebbe essere legata alla nota difficoltà delle aziende meridionali di ricevere crediti. 











Tab. 17 Termini di pagamento per area geografica (%) 1997 

Area geografica�Pronta Cassa �15 gg.�30 gg.�45 gg.�60 gg.�75 gg.�90 gg.�120gg.��It. nord occidentale�7,1�6,2�28,0�4,6�38,1�0,4�13,2�2,5��It. nord orientale�7,1�5,0�29,1�4,9�39,9�0,4�11,7�1,8��Italia centrale�8,1�7,2�24,5�6,8�40,1�0,2�11,5�1,6��Italia meridionale�11,7�8,5�23,6�6,2�36,3�0,1�12,0�1,5��Italia insulare�11,7�6,5�17,9�7,9�39,2�0,2�14,3�2,2��Fonte: Dun & Bradstreet 



Tab. 18 Termini di pagamento per area geografica (%) 1998 

Area geografica�Pronta Cassa �15 gg.�30 gg.�45 gg.�60 gg.�75 gg.�90 gg.�120gg.��It. nord occidentale�7,8�7,0�27,6�5,4�35,8�0,4�13,1�3,0��It. nord orientale�7,0�6,1�34,9�6,7�32,1�0,4�11,1�1,8��Italia centrale�8,4�7,6�27,8�7,6�35,6�0,2�10,8�1,9��Italia meridionale�14,0�9,4�21,0�7,5�36,3�0,2�10,1�1,5��Italia insulare�12,7�6,5�18,6�9,1�39,2�0,2�11,6�2,1��Fonte: Dun & Bradstreet��Tab. 19 Termini di pagamento per area geografica (%) 1999* 

Area geografica�Pronta Cassa �15 gg.�30 gg.�45 gg.�60 gg.�75 gg.�90 gg.�120gg.��It. nord occidentale�7,0�4,8�26,8�5,5�31,4�0,3�19,5�4,7��It. nord orientale�8,1�3,0�26,1�4,0 �33,7�0,2�19,7�5,2��Italia centrale�7,6�5,2�27,3�5,8�31,1�0,2�18,3�4,5��Italia meridionale�14,1�5,4�27,1�5,7�28,4�0,2�15,6�3,4��Italia insulare�13,1�5,9�23,8�8,7 �34,1�0,2 �17,6�3,8��Fonte: Dun & Bradstreet (*dati aggiornati al 30 settembre 1999)























































I pagamenti in Italia�I ritardi osservati nei pagamenti 



Grazie alle numerose esperienze pagamenti (4) raccolte nella banca dati Dun & Bradstreet, è possibile avere, con tempestività e certezza, informazioni sulle abitudini di pagamento delle aziende italiane. �In tal modo vengono monitorati i ritardi oltre la scadenza contrattuale pattuita e gli insoluti veri e propri. 
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Fonte: Dun & Bradstreet 

Nel corso del 1999 la media dei giorni di ritardo nei pagamenti (oltre le scadenze concordate) per il complesso delle aziende italiane è risultata di 17 giorni, esattamente come per l’anno precedente.�Classificando le esperienze di pagamento in base ai tempi di ritardo si rileva che il 62,1% dei pagamenti sono stati effettuati, nel corso del 1999, alla scadenza o con un ritardo massimo di�15 giorni.

Nel triennio 1997-1999 non si registrano variazioni significative nelle modalità di ritardo del complesso delle aziende italiane.

Nel 1999 la quota dei pagamenti saldati con un ritardo variabile tra i 16 e i 30 giorni è costante (24,8%) rispetto al 1998 (25%). 

Stabile la percentuale dei pagamenti saldati nelle fasce con ritardi da 31 a 60 giorni (6%) e da 91 a 120 giorni (1,9%). Pressochè invariati i ritardi da 31 a 60 giorni (3% nel 1999 contro 2,9% del 1998) e quelli oltre 120 giorni (2,2% nel 1999 contro 2,3% nel 1998).

Anche i dati del 1999 confermano l’abitudine delle aziende italiane a non rispettare le dilazioni di pagamento con una distribuzione statistica purtroppo consolidata. Questa prassi deve porre l’attenzione da parte degli addetti alla gestione finanziaria a basare la programmazione dei flussi di cassa sulle dilazioni di credito effettive e non su quelle contrattuali. In tal senso potrebbe venire in aiuto una riclassificazione di esposizione del proprio portafoglio clienti sulla base delle performance di pagamento effettive.
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Fonte: Dun & Bradstreet (dati riferiti al 30 settembre di ciascun anno)�













I PAGAMENTI DELLE ASL ITALIANE



Pagamenti. Come noto, i lunghi tempi di pagamento delle ASL oltre i termini di legge (90gg). costituiscono un'ulteriore criticità per le imprese operanti nel settore. 

Tempi di pagamento, situazione regionale al 31/12/00 

Regione�Ritardo dei pagamenti in n° di giorni��Valle D'Aosta�128��Piemonte�215��Liguria�258��Lombardia�229��Trentino A.A.�107��Veneto�174��Friuli�102��Emilia Romagna�279��Toscana�182��Marche�361��Umbria�163��Abruzzo�226��Molise�218��Lazio�613��Campania�345��Basilicata�120��Puglia�505��Calabria�230��Sicilia�255��Sardegna�401��Nazionale�285���Fonte: Assobiomedica

 

Finito di stampare nel mese di Marzo 2001

I dati e le informazioni di cui al presente documento possono essere trascritte da terzi alla condizione che venga citata la fonte: �Centro Studi Assobiomedica, Marzo 2001.











I pagamenti nel resto d'Europa �L’analisi dei pagamenti nei principali Paesi europei

REGNO UNITO 

Termini contrattuali prevalenti �30-60 gg��Giorni medi di ritardo oltre i termini�15 gg��Pagamenti effettuati entro 15 gg dalla scadenza�60,3%���Analizzando l’andamento degli ultimi tre anni dei giorni di ritardo medio, si può dedurre che rispetto al 1998 le aziende che pagano puntualmente o con un ritardo massimo di 15 giorni sono aumentate di circa 3 punti percentuali mentre di pari percentuale sono diminuite le aziende che saldano le fatture entro 15-60 giorni; pressoché stabili le aziende che pagano oltre 60 giorni.

Nel complesso di tempo considerato si può concludere che una buona percentuale di aziende mediamente pagano regolare mentre solo un terzo delle aziende inglesi paga, con un ritardo massimo di 60 giorni dalle scadenze pattuite.
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�BELGIO

Termini contrattuali prevalenti �45-90 gg��Giorni medi di ritardo oltre i termini�17 gg��Pagamenti effettuati entro 15 gg dalla scadenza�53%���Il Belgio nel 1999 ha mostrato un miglioramento passando a 17 giorni di ritardo medio.

Analizzando gli intervalli di tempo in cui vengono saldate le fatture si rileva:

• un aumento di quasi un punto rispetto al 1998 della percentuale di pagamenti effettuati con dilazioni oltre la scadenza tra 16 e 60 giorni (42,1% contro il 41,2% nel 1998)

• la percentuale di pagamenti effettuati alla scadenza o con ritardo massimo di 15 giorni è pari al 53%, sostanzialmente invariata rispetto all’anno precedente.

Si riducono leggermente i pagamenti effettuati 61-120 giorni dopo la scadenza (3,8% contro 4,1%) e oltre 120 giorni.
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Fonte:Dun & Bradstreet (dati riferiti al 30 settembre di ciascun anno)

�Dall’analisi del trend degli ultimi tre anni possiamo concludere che sono diminuite le aziende che pagano con puntualità o massimo 15 giorni in ritardo mentre sono aumentate le aziende che pagano �le fatture con un ritardo medio fra i 15 giorni e 60 (+8,2%) e di poco quelle oltre 60 giorni. 

�FRANCIA

Termini contrattuali prevalenti �60-90 gg��Giorni medi di ritardo oltre i termini�16 gg��Pagamenti effettuati entro 15 gg dalla scadenza�57,9%���I dati sulla Francia mostrano un lieve peggioramento delle performance di pagamento rispetto al 1998 (da 15 a 16 giorni medi di ritardo).

Diminuisce la percentuale di pagamenti effettuati entro 15 giorni e aumentano invece quelli tra i 15 e 60 giorni.�La percentuale dei pagamenti effettuati con oltre 60 giorni di ritardo rimane sostanzialmente invariata.��� INCLUDEPICTURE "http://www.kataweb.it/speciali/dnb/indice/pagamenti_eu/imgs/graf32.gif" \* MERGEFORMATINET ����Fonte:Dun & Bradstreet (dati riferiti al 30 settembre di ciascun anno)

�Si può concludere che mentre esiste una stabilità negli ultimi tre anni per i pagamenti effettuati oltre 60 giorni, le aziende francesi sono in aumento nell’intervallo di tempo tra 15 e 60 giorni mentre sono in diminuzione quelle puntuali o in ritardo massimo 15 giorni.



GERMANIA

Termini contrattuali prevalenti �30-60 gg��Giorni medi di ritardo oltre i termini�11 gg��Pagamenti effettuati entro 15 gg dalla scadenza�79 %���La Germania si distingue in Europa come il paese con la migliore performance dei pagamenti. �Analizzando i tempi di pagamento si evidenzia una certa stabilità rispetto al 1998 (11 giorni nel �1998 e 10 giorni nel 1997).In diminuzione di quasi due punti percentuali i pagamenti effettuati �alla scadenza o con ritardo massimo di 15 giorni che si accompagna ad un lieve incremento della quota dei ritardi tra i 16 e 60 giorni (un punto percentuale).Negli altri intervalli considerati le percentuali sono rimaste sostanzialmente invariate.

Il trend tedesco negli ultimi tre anni corrisponde a quello appena visto per Francia e Belgio.�Da notare come il trend sia univoco dal 1997 al 1999 all’interno di ciascuna delle classi di ritardo considerato (ossia entro ciascuna classe si ha costante diminuzione o aumento dal 1997 al 1999).
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Fonte:Dun & Bradstreet 

(dati riferiti al 30 settembre di ciascun anno)



OLANDA

Termini contrattuali prevalenti �25-40 gg��Giorni medi di ritardo oltre i termini�17 gg��Pagamenti effettuati entro 15 gg dalla scadenza�49,8%���Rispetto al 1998 l’Olanda segnala una stabilità di comportamento delle aziende riguardo alla puntualità media nei pagamenti (17 giorni).Nel 1999 diminuiscono le percentuali delle fatture saldate tra zero e 15 giorni a fronte di un incremento di quelle onorate tra 15-60 giorni di ritardo. Invariate le percentuali delle imprese più ritardatarie.

Il comportamento delle aziende olandesi si presenta analogo a quello francese, belga e tedesco. 
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Fonte:Dun & Bradstreet 

(dati riferiti al 30 settembre di ciascun anno)
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